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«L’abbiamo salvato senza difficoltà»
La Nato: «Il pilota abbattuto a Belgrado è ad Aviano». Ma lo tiene nascosto
DALL’INVIATO
MICHELE SARTORI

PORDENONE «Chiamo base,
chiamo base... Sono salvo ma
devo nascondermi, attorno c’è
movimento». All’1,17 di ieri
notte arriva il primo messaggio
delpilota.Ancoratreorediatte-
sa.Poiilsecondoappello:«Pote-
te venire». Da Amendola decol-
lanoglielicotterieinunaradura
nella boscaglia ad Ovest di Bel-
grado, prelevano il pilota di
F117.

Adesso è di nuovo ad Aviano.
Almeno, ufficialmente, perché
nessuno lo ha visto, una sua
conferenza stampa è stata an-
nullata e la tv russa Ntv insinua
cheilrecuperosiaungigantesco
bluff. C’è o non c’è? «C’è», assi-
curano ufficiali italiani. E come
sta? «Eh... abbattuto». Sotto
choc,mafisicamentebenino.

Certo, appena si riprende,
avrà qualcosa da dire all’amico
Mac Jack, maggiore della Usaf.
Sabato sera,
esattamente
mentre il cac-
cia invisibile
decollava da
Aviano, Mac
Jacksi inorgo-
gliva davanti
ai giornalisti:
«Il confronto
con i serbi
non è ancora
cominciato
sul serio.
Quando arriverà, noi saremo si-
curamentesuperiori».

E tac. Abbattuto il collega. E
con lui, per la prima volta, un
F117, quel concentrato di tec-
nologia supersegreta che ades-
so, annuncia pimpante la tv
pubblica serba, «segreta non è
più». Perché ce l’hanno loro, il
rottame, e possono studiarlo,
magari venderlo al maggior of-
ferente. Al Pentagono il genera-
lePerrySmithsidispera:«Siamo
tuttisconcertati».

Cosa diavolo è successo? Il
«Nighthawk», uno dei dodici
giunti da poco ad Aviano, saba-
to sera inaugura con il suo de-
collo la «fase 2» dei bombarda-
menti sulla Serbia. Sembra di-
retto verso l’aeroporto di Bata-
jnica. Precipita una trentina di
chilometri prima, probabil-
mente colpito all’ala. Sono, più
omeno,le21.

Ilpilotafaintempoalanciarsi
e si posa chissà dove: «zona di
boscaglia». L’F117 va invece a
schiantarsi chilometri in là, su
uncampodigranoaBujanovci,
60 chilometri ad Ovest di Bel-
grado. I compagni di volo dan-
no immediatamente l’allarme.
In una «base del Sud Italia» gli
elicotteri corazzatidel160Grup-
po incursori, arrivato dalla Flo-
rida proprio invistadellaneces-
sità di recuperare piloti, scalda-
no i motori. Ma per partire c’è
tempo.

Parteinvecelaguerrigliadegli
annunci. Alle 23, per prima,
unaradio locale serbaannuncia
l’abbattimento. Segue la Tan-
jug. Dal quartieregenerale della
Nato arriva la solita smentita:
«Tutti gli aerei partiti sono rien-
trati». È un bluff nell’incertezza
sullasortedelpilota.

Dura poco, passata la mezza-
notte Rts, la Rai serba, manda
già in onda le riprese dell’aereo
ancora fumante. Ala foracchia-
ta, sigla «908-Us Combact
Command», contadini che bal-
lano indemoniatiattorno...An-
che ilPentagonodevearrender-
siall’evidenza.

All’1,17didomenicaarrivafi-
nalmente la voce del pilota. Sa-
no e salvo, ma preoccupato da
«movimenti» attorno. Poco do-
po le 4 del mattino, la nuova
chiamata.Hamarciatonellabo-
scaglia, adesso è in una radura
che pare tranquilla.Gli elicotte-
ri partono, guidati dai radar di
due Awacs, scortati dai caccia.
Lo recuperano indisturbati, alle
5 lo scodellano nella base di Tu-
zla, in Bosnia. Di qua, ad Avia-
no, dove atterra intorno alle10.
Baci, abbracci dei colleghi, base
infestaerapportoaisuperiori.

Alle 6 del mattino la Casa
Bianca annuncia il recupero.
Clintonè«feliceedorgoglioso».
Kenneth Bacon, portavoce del
Pentagono, definisce il blitz
«un’operazione da manuale».
Chi si contenta, gode:più infor-
malmente, i vertici militari
sembranoincavolatissimi.

Tre F117 sono già caduti, ma
solo per guasti tecnici - l’ultimo
nel 1997, durante una parata a
Baltimora -. Mai in guerra, no-
nostante l’impiego su larga sca-
la nel Golfo. Sono o non sono
stati studiati per sfuggirea radar
emissili?Eadesso,cosaècapita-
to?

Ufficialmente, si fa sera senza
una spiegazione. I serbi dicono:
«È stato un nostro missile». Ma
l’ala bucherellata fa pensare
piuttosto ad una banale salva di
contraerea, o alle mitragliere di
un Mig. Il «Falco della notte»,
spiegano orgogliose le schede,
«ha la stessa visibilità di un pic-
cione», ed in Serbia il tiro al pic-
cioneèlosportnazionale.

Chissà piuttosto se l’aereo
aveva a bordo un congegno di
autodistruzione. Se c’era, come
sembra, e ilpilotanonlohausa-
to,adessosonocavolisuoi.

Comelofurono,quattroanni
fa, per il capitano Scott O’Gra-
dy, anche lui partito dalla base
di Aviano, abbattuto in Bosnia,
recuperato dopo sei giorni di
nascondinomangiandoinsetti,
accolto con tutti gli onori e infi-
ne,allachetichella,silurato.
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IL PENTAGONO

Colpito l’invincibile
Inizia l’era del B-2
DAL CORRISPONDENTE
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON Come e perché sia
accaduto, i responsabili del Pen-
tagono non intendono rivelarlo.
Ma una cosa è statisticamente
certa: sia stato abbattuto dalla
contraerea nemica, o sia precipi-
tato al suolo per un guasto mec-
canico, l’aereoF-117Achesabato
notte la televisione serba ha
trionfalmente mostrato in fiam-
me, è il primo della sua stirpe ad
entrare nellacolonna riservata ai
«caduti in combattimento». Mai
prima d’ora infatti - nonostante
le oltre 200 missioni durante la
Guerra del Golfo - uno di questi
«aerei invisibili» aveva perduto
un colpo. Il che, evidentemente,
spiega la «assoluta riservatezza»
con la quale, adesso, il Pentago-
no protegge le ragioni tecnico-
militari d’una «prima caduta»
che è anche la prova provata del-
lasuavulnerabilità.

Ovviadomanda:puòaccadere
di nuovo? E soprattutto: dove si
trova - se davvero esiste - il tallo-
ne d’Achille di questo «super-ae-
reo»? La «scheda-tecnica» ci dice
comel’F-117A- meglionotosot-
to l’affascinante soprannome di
«Nighthawk», falco della notte -
sia un velivolo sospinto da due
identicimotoriaturbinaeguida-
to da una ciurma composta dal
solo pilota; come, grazie allo spe-
cialissimo materiale dal quale la
sua «carrozzeria» è ricoperta,
possa completamente eludere la
vigilanza dei radar; e, infine, co-
me essendo «invisibile» - ed es-
sendo dotato di due bombe «in-
telligenti» lanciabili da altissima
quota - sia anche pressoché «im-
munizzato» di fronte ad ogni
contrattacco. Come ha potuto
dunque, questo mostro di tecno-

logia bellica, trasormarsi in un
fumante relitto esposto alla en-
tusiasta curiosità delle telecame-
reserbe?

Impossibile per ora risponde-
re. Anche se assai probabile è che
questa sua «prima volta» si risol-
va ora in due possbili (e contra-
stanti)effetti.

Il primo: spingere il Pentago-
no ad abbandonare l’utopia dell’
«arma perfetta», ripiegando su
piùtradizionali tecnologie:quel-
le dei «visibilissimi»cacciaedeli-
cotteri ai quali, presto, dovrà es-
sere affidato il diretto attacco
contro le truppe di terra di Milo-
sevic; e quelle dell’antico, lentis-
simomasempiternobombardie-
re B-52 (anno di nascita, 1955) al
quale, anche in questa occasio-
ne, è toccato svolgere la maggior
parte del lavoro. Il secondo (e
contrario)effetto:aprire lastrada
ad un più sistematico uso del
controverso ed enigmatico B-2 -
una sorta di F-117A sottoposto
adunamassiccia terapiaabasedi
steroidi - le cui due principali ca-
ratteristiche sono un costo stra-
tosferico (2 miliardi di dollari a
pezzo), una straordinaria fragili-
tà tecnica (tempo fa si è scoperto
che bastava un po’ di pioggia a
metterlo fuori uso) ed una assai
dubbiautilitàtattica.

I bollettini del primo giorno di
operazioni, hanno orgogliosa-
menterivelatocomeilB-2siasta-
to per la prima volta impiegato
«con pieno successo» contro le
postazioni iugoslave.Clintonfu,
a suo tempo, un fiero avversario
di questo dispendioso distrutto-
re di pubblici bilanci e di vite
umane. Ma la guerra è guerra. Ed
ora proprio lui, il B-2, potrebbe
diventare il vero e unico vincito-
re dell’ultimo «conflitto dei Bal-
cani».

■ UNA NOTTE
NEI BOSCHI
«Sono salvo
ma devo
nascondermi»
Recuperato
dagli elicotteri
corazzati

Due donne serbe ballano sul caccia americano F117 caduto o abbattuto vicino Belgrado Srdjan Suki/Ansa
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Da Gioia del Colle parte la «fase due»
Sono arrivati tre potentissimi «Harrier» e una squadra di Tornado
Operazione delicatissima: neutralizzare il dispositivo antiaereo serbo
GIOIA DEL COLLE (BARI) Il rom-
bo dei Tornado e dei jet ha scos-
so la Domenica della Palme di
Gioia del Colle dalle prime ore
della sera. I decolli sono andati
avanti incessanti, fin dopo le
21. Ma non erano solo rombi di
aerei in partenza per i cieli jugo-
slavi, quelli che hanno tenuta
desta l’attenzione di fotografi e
cameramen che stazionano da-
vanti alla base Nato, ieri è stata
anchegiornatadiarrivi.

Nuoviaerei inglesi: trepoten-
tissimi «Harrier» e una squadra
di Tornado che andranno adaf-
fiancare il contingentepresente
nella base del trentaseiesimo
Stormo intitolata al colonnello
pilotaHelmuthScidl.

È la fase due dell’operazione
«Nobile incudine», gli aerei si
spingeranno oltre il 44esimo
parallelo, penetreranno in pro-
fondità per scovare e neutraliz-
zare il dispositivo antiaereo ser-
bo.

Unafasedelicata, certamente

la più pericolosa del quinto
giorno di guerra. La preoccupa-
zione dei comandi e degli stessi
piloti è palpabile: dopo l’abbat-
timento dell’aereo invisibile,
un gioiello della tecnologia bel-
licastatuniten-
se, nessun veli-
volo è più sicu-
ro. Ed è per ras-
sicurare i piloti
della Royal Air
Force, i più
esposti nei raid
aerei su Serbia
e Kosovo, che
questamattina
aGioiadelCol-
le arriverà
George Rober-
tson, ilministrodellaDifesabri-
tannico.

È stato inviato direttamente
dal premier Blair, che tre giorni
fa ha telefonato al comandante
dellasquadrigliaRafpercongra-
tularsi con ufficiali e piloti, per
verificaredavicinolostatodelle

operazioni.
Altri aerei, per una guerra che

vede semprepiù labase di Gioia
del Colle al centro delle opera-
zioni.

Quando finirà? La domanda,
ancora una volta, se la sonopo-
sta gli abitanti della cittadina
pugliese attraverso i loroparro-
ci: «La guerra non ha senso, la
PugliadeverimanereArcadial-
leanzaeterradiaccoglienza»,si
legge in un comunicato dell’A-
zioneCattolicadiffusodurante
lecelebrazioniperlaDomenica
dellePalme.

Ma l’impressione è che que-
staguerradureràancoramolto,
lo confermano anche i nuovi
arrivi di aerei nell’altrabasepu-
gliese, quella di Amendola, in
provincia di Foggia. Si tratta di
due nuovi «F16» olandesidel ti-
po «Mlv», dotati - informa un
comunicato del comando Nato
-di«tecnologieevolute».

Non ci sono, ovviamente, di-
chiarazioni ufficiali, i briefing,

soprattutto quelli tenuti dai co-
mandi inglesi e olandesi, sono
inutili perché avari di notizie.
L’unica certezza, ammettono a
mezza bocca, è che sarà molto
lungo e costoso aver ragione
della forza serba. Ampiamente
sottovalutata dagli strateghi
dellaNato.

Belgradodisponedi1850bat-
terie antiaeree, oltre 100 batte-
riedimissiliSam(Sa7eSa14)per
ladifesaabassaquota;missili su
batteriemobili ingradodicolpi-
reamediealtitudinieSa5eSa10
capaci di proteggere lo spazio
aereo fino a 20mila metri di al-
tezza.

240 gli aerei, vecchi Mig 21 e
qualchemodernoMig29.Note-
vole la capacità offensiva: Milo-
sevic, e questo preoccupa non
poco i pugliesi, dispone di mis-
sili di fabbricazione sovietici di
«teatro», ingradodicolpirefino
a 1000 chilometri di distanza, e
di Scud b montati su rampre
mobili. E.F.

Curiosi davanti la base Nato di Aviano Finck/Ap
■ LA FORZA
SERBA
1.850 batterie
antiaeree
100 batterie
di missili Sam
Sa5 e Sa10
scudi del cielo

Prima domenica di guerra
Pic-nic sui prati di Aviano
■ Migliaia,perore,suiprati,sottoilsole, inattesadiuncacciachepassi

apochimetridallatesta,per l’emozionediunattimo,inuna«tranquil-
la»domenicadiprimavera.I«guardonidellaguerra»sonotornati ieri
adaffollarepratiestradeintornoallabaseUsafdiAviano,dadovepar-
tonoicacciaNatoperbombardarelaJugoslavia.Nellaprimadomeni-
cadiquestaguerra, leforzedell’ordinenehannocontatodiecimila;al-
le17.00lestradescoppiavanoditraffico;PoliziaeCarabinierihanno
decisodichiuderequellachecorreallafinedellepiste,davantiagli in-
gressiprincipali. Inpochiminuti laguerraè«sparita»daAviano: icu-
riosicheeranosuipratihanno«conquistato»l’asfaltoelastataleèdi-
ventataquasiuncorsodipaeseconcentinaiadipersoneapasseggio.


